
dimenticare tiziano
girolamo romanino a pisogne 

elisaBetta sgarBi

proiezione del film 
domenica 22 aprile 2012
ore 21.00 
auditorium san BarnaBa
corso magenta 44/a, Brescia 

intervengono 
elisaBetta sgarBi 
giovanni reale 
eugenio lio

un film di

in collaborazione con fondazione Asm

inv_bresciaDIMENTICAREok.indd   1 11-04-2012   15:43:08



  
helpdir eugenio lio 
fotografia di daniele Baldacci 
montaggio di luciano marenzoni 
produzione a cura di Betty Wrong 
scenografia di luca volpatti 
testi di giovanni testori, vittorio sgarBi

aveva lavorato a trento, girolamo romanino, con l’intento di tornare nella sua Brescia. ma il potere e il prestigio del 
moretto, allora imperanti, rimandarono l’appuntamento con la sua città. arrivò dunque una commissione più piccola 
in valle camonica, dagli agostiniani di pisogne in santa maria della neve. a pisogne si preparava “la ressa”. siamo nel 
1532, venti anni dopo la cappella sistina, ed ecco, romanino sprigiona una potenza pittorica inusitata, affresca le pareti 
e le volte, dà vita a una crocifissione matta e gremita, “cagnaresca e chiassosa”, dove il cristo campeggia sopra una folla 
di popolani e cavalli e soldati pronti più per il mercato paesano e gaudente dell’ora di punta, per l’osteria o per lo stadio 
che per l’appuntamento con dio nella santa messa. romanino fa perdere la testa alla macchina da presa. la scena 
della crocifissione si gonfia; sembra sia la macchina a tener buono quello scalpitare del chiasso popolano; quel chiasso, 
la macchina da presa lo illumina e lo rabbuia, per dare riposo all’occhio e fargli vedere per la prima volta, uno per uno, 
quelle terga di cavalli e contadini affollatisi a guardare come si scanna un maiale o si ammazza un dio.
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